
 

 

Milano, 13 novembre 2023                     ALLE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI 

                        AI DOCENTI - AL PERSONALE ATA 

 

                 TUTTI I PLESSI 

                                                                                                                                                                     

    Al DSGA – Agli atti – Al sito WEB 

  

   

 

OGGETTO: RIUSARE E' MEGLIO CHE RICICLARE – iniziativa solidale dei GENITORIATTIVI 

Gentili tutte e tutti, 

l’iniziativa in oggetto, promossa dall’Associazione GENITORI ATTIVI della scuola, vuol essere un gesto 

concreto di educazione solidale verso gli altri ed un esempio di rispetto per il nostro pianeta. 

 

Infatti, malgrado si cerchi di essere attenti nel differenziare i rifiuti e di comportarsi da consumatori 

responsabili, basta guardare le immagini dell’enorme discarica di vestiti che sta deturpando il deserto di 

Atacama, patrimonio dell’Unesco in Cile, per rendersi conto che la dismissione dei capi di vestiario, come 

pure la produzione dell’abbigliamento e spesso anche il riciclo, hanno un notevole impatto ambientale per 

via del fatto che questi processi disperdono nell’ambiente fibre, sostanze inquinanti e materiali diversi – 

come gli scarti degli abiti non più utilizzabili e quelli delle combustioni prodotte per distruggerli. 

 

Dati del Parlamento Europeo ci indicano che l'industria tessile, per la sempre maggiore disponibilità di 

abbigliamento a basso costo, ha avuto negli ultimi anni un enorme sviluppo nella produzione ma anche 

nello scarto. Con la pandemia poi intere produzioni invendute sono mandate al macero o in discarica nei 

paesi più poveri per non danneggiare il mercato della moda. 

 

Compriamo e poi gettiamo via più di quello che ci serve e produciamo più di quello che viene venduto.  

Il VOLANTINO ALLEGATO contiene spunti per approfondire, un interessante appello di uno stilista ai giovani 

e LINK a siti che si occupano della materia.  

 

Da queste considerazioni l’idea di ORGANIZZARE LO SCAMBIO anche con l’intento di aiutare famiglie in 

difficoltà. 
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A partire dalla nostra scuola, coerentemente con il motto dei GA “per crescere un bambino ci vuole un 

villaggio”, i volontari dell’Associazione si ripropongono come protagonisti consapevoli all’interno della 

comunità educativa del territorio.  

La comunità scolastica è fatta di genitori di ragazzi che cambiano taglia rapidamente; tra l’altro i ragazzi in 

età scolare consumano molto i vestiti quindi nel settore della distribuzione solidale alle famiglie sono i capi 

per ragazzi che frequentano la Scuola sono i più richiesti. 

Il 16 e 17 NOVEMBRE dalle 16,30 e il sabato 18 dalle 9 alle 12,00 il Lab. di Arte della sede centrale di Via 

Frigia ospiterà la raccolta degli abiti che le famiglie avranno voluto offrire per lo scambio responsabile e 

solidale.  

Coloro che vorranno portare i propri capi da consegnare ai volontari dell’Associazione saranno i 

benvenuti. Sono anche invitati a prenderne altri per praticare uno stile di vita più sostenibile. 

Ciò che avanzerà, come già negli anni passati, sarà catalogato per età e stagione, in alcuni casi lavato e 

stirato e consegnato all’Armadio Magico di Villa Pallavicini, una realtà che si occupa della raccolta e 

soprattutto della distribuzione dei capi, l’aspetto più complesso che richiede grande organizzazione e 

competenza.  

L’auspicio è che la responsabilità nell'acquisto e il riutilizzo diventino presto uno stile di vita per tutti e che, 

col tempo, si possa creare un punto stabile di scambio e distribuzione anche nel quartiere Precotto. 

 

 

 

                                                                                                                      La Dirigente 

                                                                                                                  Dorotea M. Russo 


